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                        NATALE DEL SIGNORE 
Is 52,7-10; Sal 97/98; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 

NATALE?  UN PUNTO DI PARTENZA 
Il grande annuncio per tutto il popolo: “Oggi, nella città di Davide, è 
nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore”. Questa potente 
notizia risuona nella notte di Natale che ci comunica che non siamo 
più soli nel lottare dentro le vicende della vita quotidiana, ma con noi, 
ora e per sempre, c’è il Salvatore, il Cristo Signore, il Dio Bambino 
che fa propria la nostra natura umana e, attraverso il suo esserci, ci 
prende per mano per infonderci coraggio, forza, speranza, con 

lungimiranza. Potremmo essere tentati, ancora una volta, di buttare tutto sul versante del 
“sentimentalismo”: bisogna a Natale essere più buoni, fare una buona azione, pensare ai 
poveri, ricordare chi soffre a causa della malattia o della guerra. Tutte cose vere! Vi chiedo, 
però, di fare uno sforzo: ripete queste cose per lo meno una volta al mese, per tutti i mesi, 
così da ricordarle e sforzarvi, sforzarci, di attuarle, di viverle, di implementarle ogni giorno 
con tutti coloro che incontriamo. Così da uscire da una forma di “buonismo” a basso prezzo, 
di un perbenismo circostanziato e di maniera, per poter entrare, invece, dentro una visione 
altra e più reale: di Dio che si è incarnato facendo sua la natura umana. 
I poveri, gli anziani, gli ammalati, i/le detenuti/e gli/le stranieri/e, come la fame, la povertà, le 
guerre, ci sono per 365 giorni all’anno: non possiamo ricordarli solo a Natale, dove la 
presenza di un Dio Bambino, dell’Emmanuele, il Dio-con-noi, ci provoca quando la sua 
denuncia è sempre presente e permanente. Se vogliamo che veramente sia un Natale diverso, 
che apra una prospettiva altra, che ritroviamo il coraggio di guardare negli occhi l’altro/a, 
senza vergognarmi per le mie tante omissioni; se voglio essere rispettoso dell’altro, delle 
donne: madri, mogli, compagne attuali o ex, devo sempre saper essere attento uscendo da un 
atteggiamento strumentale che ci trova ad essere irrispettosi con atteggiamenti, linguaggi, 
battute ed altro. Se vogliamo cogliere la presenza del Dio Bambino nel volto dell’ammalato, 
del povero, dell’anziano vuol dire prima di tutto saper accogliere senza pre-giudizio, ma con 
uno sguardo di gioia, del dare importanza all’altro/a riconoscendo il bello ed il buono che 
sempre ognuno porta dentro di sé, e questo sempre! E se voglio essere costruttore di pace 
negli ambienti che frequento e negli Stati che stanno affrontandosi in modo violento, devo 
uscire da un linguaggio aggressivo, da atteggiamenti arroganti, dal fomentare discordie e 
conflitti tra generazioni, tra persone di diverso genere, con i coetanei o con chi non la pensa 
come me: allora sarai un costruttore, una costruttrice di pace. 
La grotta di Betlemme è un punto di partenza, non di arrivo, è un luogo di incontro dove 
poter cogliere l’opportunità del cambiamento mio, prima di tutto, perché, stupito dalla 
presenza del Dio Bambino, tanto che ho sentito anche il canto degli angeli: “Gloria a Dio nel 
più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama” e vi garantisco … non stavo 
sognando!                                          Don Dino 

dalla redazione de… La Piazzetta 



 

 

UNA RIFLESSIONE CHE VIENE DA 
PAPA FRANCESCO 
Il Papa nel suo discorso alla Curia romana (ndr: ma vale 
anche per noi) in occasione degli auguri di Natale. "Il 
Signore ci dà ancora una volta la grazia di celebrare il 
mistero della sua nascita. Ogni anno, ai piedi del 
Bambino che giace nella mangiatoia, veniamo messi 
nella condizione di guardare la nostra vita a partire da 

questa speciale luce. Non è la luce della gloria di questo mondo - avverte Bergoglio - ma 
‘la luce vera, quella che illumina ogni uomo’. L’umiltà del figlio di Dio che viene nella 
nostra condizione umana è per noi scuola di adesione alla realtà. Così come Egli sceglie la 
povertà, che non è semplicemente assenza di beni, ma essenzialità, allo stesso modo ognuno 
di noi è chiamato a ritornare all’essenziale della propria vita, per buttare via tutto ciò che è 
superfluo e che può diventare impedimento nel cammino di santità che non va negoziato".  
 

 ######################################################################## 
 

Ci scrive il servizio per la promozione del sostegno economico della 
Chiesa: 
A seguito della drastica diminuzione delle firme per la Chiesa Cattolica registrata negli anni 
precedenti, si prevede che nel 2023 i fondi erogati dallo Stato subiranno un calo piuttosto 
notevole stimato in 200-300 milioni di euro, passando da 1.100 a soli 800-900 milioni, 
senza contare che tali prospettive potrebbero aggravarsi ulteriormente a causa della 
riduzione del gettito IRPEF legata al Convid19. 
Il problema è dovuto in parte a quei fedeli che, per dimenticanza oppure per non essere 
tenuti alla dichiarazione dei redditi, non esprimono la loro scelta. 
Al fine di ricordare ai fedeli l’importanza di questa scelta, verrà consegnato il calendario 
tascabile del Sovvenire che, in corrispondenza del periodo delle dichiarazioni, contiene 
l’esortazione a firmare. 
Buone feste. 
      Incaricato Diocesano del Sovvenire 
                                                                                           Diego Righetti  

Buon Natale Buon Natale Buon Natale  

alle FAMIGLIE, ai BAMBINI ed agli ANZIANI, ai RICCHI ed ai POVERI,                    
ai SANI ed agli AMMALATI, a TUTTE le PERSONE di QUALSIASI PAESE e 

RELIGIONE, agli UOMINI ed alle DONNE. 



 

 

Tweet di Papa Francesco 
 

Dio si è fatto bambino e poi si è lasciato 
inchiodare sulla croce. In quella debolezza si 
è manifestata l’onnipotenza di Dio. Nel 
perdono opera sempre l’onnipotenza di Dio. 
La gratitudine, la conversione e la pace siano 
allora i doni di questo Natale 

NOTIZIE… 

Dalla “Carità Parrocchiale” 
Dopo la distribuzione delle borse della spesa 
della scorsa settimana, anche quest’anno la 
nostra Carità Parrocchiale offre in questo 
giorno di NATALE il pasto completo a circa 
61 persone perché possa essere vissuto come 
un momento di vicinanza e di condivisione 
dentro le mura delle loro case, con le 
persone che più hanno a cuore.  
Con grande gioia ed affetto auguriamo a 
loro, e a tutti e tutte coloro che sono in 

difficoltà, un sereno Natale.  

Dai  “Giovani” 
Anche quest’anno alcuni giovani della 
nostra parrocchia trascorreranno qualche 
giorno in montagna durante le vacanze di 
Natale accompagnate dal parroco: occasione 
per rafforzare il proprio essere gruppo, 
progettare e vivere insieme quest’esperienza. 
Una piccola rappresentanza di loro sarà 

presente alla GMG di Lisbona. Li seguiremo 
con affetto e durante questi mesi che precede 
la GMG promuoveremo iniziative così da 

aiuterli sostenere i costi del viaggio. 

UN GESTO di CARITA’ 
 

COME OGNI ANNO A NATALE 

TROVERETE IN DUOMO LE 

CASSETTE UTILI PER UNA 

RACCOLTA DI OFFERTE DI 

CARITA’, UN GESTO BELLO PER 

AIUTARE CHI SI TROVA IN 

DIFFICOLTA’ ECONOMICHE E 

SPERIMENTARE L’AMORE DI DIO 

IL NOSTRO 
PENSIERO  

ALLE FAMIGLIE IN 
DIFFICOLTA’ 

 

Noi bambini del 
catechismo di 5^ 

elementare volevamo 
condividere con la 

comunità questo nostro 
piccolo gesto fatto 
durante il periodo 

dell’Avvento, per essere 
vicino ai nostri amici più 

sprovvisti.  
Ci siamo messi in gioco 
creando biglietti natalizi 
di auguri che sono stati 

inseriti in ogni borsa 
alimentare consegnate 

dalla carità parrocchiale 
venerdì 16 dicembre. 
Speriamo che questo 
gesto scaldi il cuore e 

faccia sentire la vicinanza di Dio a questi nostri 
fratelli in difficoltà.  

 
Bambini di 5^ elementare 



 

 

DOM 25 Dicembre - Natale del Signore 

8:00 † TOFFANIN ASSUNTA 

9:30 † MANENTE OLINDA e FAM. 

† BENATO PIETRO, ANTONIO, ALBA e MARISA 

† GIACOMINI ROBERTO e VIVIAN BRUNO 

† PETTENA’ GUGLIELMO, EMMA, FIGLI e FAM. 

† ANDRIOLLO BRUNO e ALBERTO 

† CHINELLATO IRMA 

† GOTTARDO GINO 

† BISON DIONISIO e GNASUTTA LEONARDO 

† DE PIERI SERGIO, CLAUDIO ed ESTER 

11:00 † pro populo 

† ORMENESE GIOVANNI e FABRIS LIA  

† LIONELLO CLEMENTE 

† CAON PIETRO e FAM., DITTADI SERGIO 

18:00 † BARTOLOMIELLO ANDREA, MAURO e   
   CARRARO GIULIO 

porto 11:00  MESSA DI NATALE 

Giare 10:00  MESSA DI NATALE 

Dogaletto 

11:00  MESSA DI NATALE 

          † MASO LUIGI, CESARE ed ELIDE 

          † BARINA ADRIANO 

Lun 26 Dicembre - S. Stefano primo martire 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Mar 27 Dicembre - s. Giovanni apostolo ed evangelista 

8:00 † per le anime 

18:00 † RUZZA ROSSANO 

Mer 28 Dicembre –Santi Innocenti Martiri 

8:00  † per le anime 

18:00 † per le anime 

Gio 29 Dicembre Ottava di Natale 

8:00 † per le anime 18:00 - † per le anime 

Ven 30 Dicembre - S. Famiglia di Gesù Maria e Giuseppe 

8:00 † per le anime 18:00 - † per le anime 

Sab 31 Dicembre - Ottava di Natale s. Silvestro  

8:00 † per le anime 

18.00 
Prefestiva  

† ARSUNI WALLY e FERIAN LUIGI 

PORTO 
17:30 

Prefestiva  

17:00 ROSARIO 

† per le anime 

DOM 1 Gennaio - Maria ss.ma Madre di Dio 

8:00 † per le anime 

9:30 † per le anime 

11:00 † pro populo 

† per le anime 

18:00 † FELETTO FABIO 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 11:00  † per le anime 

ANTICIPAZIONI di  

   GENTE VENETA   

  

Natale è camminare insieme a Dio e rispondere 
al suo invito: “Se vuoi…”. Natale è camminare 
con Lui e con gli altri riscoprendo il senso e il 
valore del “noi”». È la sintesi che il Patriarca 
Francesco fa del significato della festa 
imminente. 
 

La meditazione del Patriarca apre il nuovo 
numero di Gente Veneta, che propone anche: 
- Il mondo della carità: incontro di Natale 
attorno al Patriarca. Cronache e foto delle 
numerose tappe di questi giorni. 
- Tutela dei minori, ecco le linee guida 
diocesane. Presentate a sacerdoti ed educatori, 
in dialogo con gli esperti. 
- Festa attorno al decano dei diaconi, Bepi 
Pistolato, 96 anni. 
- «Noi, in servizio civile per i giovani, per 
creare relazioni»: la scelta di Anna Laura e 
Andrea, nella Pastorale universitaria 
veneziana. 
- Restauri alla Basilica di San Marco: 
«Servono 50 milioni di euro». 
- Scout a Mestre: il metodo piace, le 
iscrizioni crescono. 
- Sacro Cuore, 70 anni di par rocchia e una 
continuità: il Signore c’è. 
- Studenti a messa alle 6.30 del mattino, 
colazione in patronato e poi a scuola: succede a 
Catene di Marghera. 
- Vicariato di Gambarare: la ripresa c’è, le 
novità pure. 
- È morto il più anziano fra gli abbonati a 
GV: il mirese Angelo Canton aveva 108 anni. 
- Jesolo, Sand Nativity sostiene nove 
progetti di solidarietà. 
- Caorle, in cinquanta all' incontro: il fatto 
storico di Gesù ha incuriosito i giovani. 


